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AVVISO AL PUBBLICO 

_________________________________________________________ 

Energia pulita italiana S.r.l. 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società Energia pulita italiana S.r.l sede legale in Bologna (BO) Via del Rondone N°3 comunica 
di aver presentato in data 13/05/2022 al Ministero della transizione ecologica 

ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto “Realizzazione di un parco Agrivoltaico di potenza nominale pari a 25 MWp, 
denominato “Stintino” sito nei Comuni di Stintino e di Sassari (SS), Località “Frazione Pozzo San 
Nicola” compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 
alla lettera 2, denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 
complessiva superiore a 10 MW”. 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II del D.Lgs.152/2006)  

(oppure) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 


tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in terra 
ferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione di 
bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti” ed anche nella  tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 


tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
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quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
l’Autorizzazione Unica ex art. 12 D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii. e l’Autorità competente al rilascio è 
Regione Sardegna – Assessorato dell’Industria – Servizio Energia ed Economia Verde; 
 
Il progetto è localizzato in Sardegna, nel territorio della Città metropolitana di Sassari, nei comuni 
di Stintino e di Sassari (localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: 
Regione/i,Città metropolitane, Provincia/e, Comune/i, aree marine)  e prevede la costruzione di 
impianto agrivoltaico, denominato “Stintino”, si compone di 5 sotto-campi (denominati di seguito 
come “l’impianto”), costituiti da strutture porta moduli fisse aventi tilt di 12°in grado di generare una 
potenza complessiva di 25 MWp e sarà realizzato su un terreno in area agricola in agro (Zona E) 
di superficie di circa 28,00 ha, ricadente nei Comuni di Stintino e di Sassari (SS), in prossimità 
della loc. “Frazione Pozzo San Nicola”, nella omonima Provincia (SS). La potenza di picco 
dell’impianto sarà integrata con un sistema di accumulo di potenza pari a 10 MW ed una potenza 
in immissione complessiva, ai fini della connessione nella rete di trasmissione nazionale (Terna 
spa), di 30,75 MW. 

La zona prevista per la realizzazione dell’impianto è situata subito ad Est della stessa Frazione, con 
una distanza in linea d’aria di 110 m circa; la parte restante dell’area di sviluppo impianto è sita nei 
pressi della Strada Provinciale 34 ad una distanza di circa 1 km direzione Sud-Est dalla prima citata. 

Con tale progetto ci si pone l’obiettivo di proiettare l’Azienda agricola, già presente sul fondo, verso 
una Agricoltura 4.0: tecnologica, naturale e sostenibile. 

L’idea di fondo è quella di integrare i professionisti di Enerland Italia Srl in un team multidisciplinare 
di tecnici quali Prof. Universitari di Agronomia, Ingegneri provenienti da altri settori, Geologi e 
Architetti del paesaggio mirando and implementare un’innovativa filiera agro-alimentare che si può 
definire “BIORENOVATIO”, nella quale l’equilibrio tra uomo, agricoltura circolare, rispetto del suolo 
e della biodiversità, tipico dell’agricoltura contadina del passato, viene rivisto applicando le più 
moderne tecnologie dello stato dell’arte. 

In concreto, il modello che si propone si basa su di una integrazione equilibrata sostenibile tra 
agricoltura, ambiente ed energia. In tale ottica i punti chiave si possono riassumere in quanto segue: 

- Riutilizzo e riqualificazione dei manufatti presenti in loco, indirizzandoli all’allevamento di bestiame 
da carne, alimentato con foraggio e cereali prodotti localmente; 

- Riconversione di un ampio appezzamento agricolo alla produzione del foraggio necessario per 
l’alimentazione equilibrata del bestiame; 

- Incremento della biodiversità grazie alla flora, alla fauna e microfauna che sempre accompagnano 
l’impianto di un prato polifita stabile. Possono infatti fornire lo spazio necessario a ricreare l’habitat 
ideale per le api. E in un momento in cui migliaia di api selvatiche sono a rischio di estinzione, e gli 
apicoltori stanno lottando per mantenere in vita le proprie famiglie di api questo tipo di progetto 
svolge un ruolo fondamentale; 

- Riduzione del consumo d’acqua per irrigazione; 

- Utilizzo del letame come ammendante naturale, a chiusura del ciclo coltivazione/allevamento e 
contemporanea riduzione sostanziale di fertilizzanti chimici; 

- Integrazione tra agricoltura e fotovoltaico. Il progetto prevede di coltivare l’intera area agricola 
attraverso l’impianto di un prato polifita permanente, di durata illimitata destinato alla produzione di 
foraggio. 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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Gli impatti attesi si manifesteranno in modo più significativo in fase di costruzione, sia sulle 
componenti naturali dell’ambiente (geomorfologica pedologica e paesaggistica, fauna e avifauna, 
vegetazione) che su quelle antropiche in relazione ai possibili disagi associati all’operatività del 
cantiere, in particolare in relaziona agli impatti da rumore, polveri e traffico indotto nell’area. 

Tali impatti saranno però di carattere temporaneo e reversibile nel breve termine, esaurendosi 
sostanzialmente alla conclusione del processo costruttivo dell’impianto agro-fotovoltaico. 

Permarranno per tutta la vita utile dell’impianto (30 anni circa) i soli effetti legati all’occupazione di 
superfici conseguenti all’allestimento del parco che, peraltro, saranno di lieve entità in ragione dei 
criteri progettuali seguiti (assenza di apprezzabili modifiche morfologiche, adeguato interasse tra le 
strutture, preservazione degli ambiti a maggiore pendenza, salvaguardia della permeabilità del 
suolo) nonché degli opportuni interventi di mitigazione e inserimento ambientale adottati (creazione 
di fasce e nuclei di vegetazione autoctona arbustiva e arborea, espianto di esemplari arborei presenti 
all’interno dell’area di progetto e reimpianto lungo le fasce perimetrali e le aree di compensazione). 

Tale progetto si allinea, inoltre, con gli obiettivi e le strategie comunitarie e nazionali, che si 
prefiggono di incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili riducendo le emissioni 
climalteranti e la dipendenza dalle fonti tradizionali di energia che ci rendono fortemente dipendenti 
da altri paesi. (sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche 
tecniche, dimensioni, finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova 
realizzazione o di modifica/estensione di progetto/opera esistente)  

 

 (Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 

il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni (in quanto 

progetto di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, Direzione 
Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può 
essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
VA@pec.mite.gov.it 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

http://www.va.minambiente.it/
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Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 

completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 
Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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